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Paroni sbaglia il tempodell’uscita e Ilari lo anticipa segnandodi testa il pareggio (FOTOSERVIZIO SPORTMEDIA)

PRIMADIVISIONE/ASALÒ

ENTELLA
PARI
AMARO

varesi, ma sul piano della
prestazione e su un campo davvero
infameibiancocelestihannogiocato
una gara gagliarda e di personalità,
andando davvero ad unpasso dal fa-
re il colpaccio.Unagaradifficile, du-
ra, condizionata dal primo accenno
d’invernovero.Lapioggia insistente
e il primo freddo intenso della sta-
gione sono stati i fedeli compagni di
Feralpi Salò e Entella nel così detto
“derby dell’acciaio”, che si è giocato
in versione praticamente by night
interamente sotto la luce dei riflet-
tori.
I due tecnici, Gianmarco Remon-

dina e Luca Prina hanno perso due
interpreti importanti ancora prima
di iniziare: nell’Entella si è fermato
capitan Gennaro Volpe, che ha pro-
vatonelpre-partita,mahadovutoal-
zare bandiera bianca per un proble-
mamuscolare;nelFeralpi Salòdopo
il riscaldamento si è fermato per un
calo di pressione, fortunatamente
superato senzaproblemi, l’esperto e
talentuosoEmilianoTarana,cheera
già stato inserito nell’undici titolare
ed è stato rilevato daMontella.
L’Entella di Salò è stata poco di-

versadaquellavistalasettimanapri-
maincasaconlaCremonese.DeCol,
Cesar,BianchieZampanoa formare
la linea a quattro di difesa, Hamlili
pernocentraledel centrocampocon

Staiti e Garin ai fianchi. Vannucchi
dietroalleduepunteMarchieGuer-
ra. Molto simile l’atteggiamento del
Feralpi Salò, che si è presentato in
campo con un 4-3-3 nel qualeMon-
tella, l’espertoBracaletti e ilmassic-
cioMiracoli sonostatigliuominipiù
avanzati.
A farla da padrone è stata soprat-

tutto lapioggia, cheha reso le condi-
zioni del campo molto difficili, cre-
andoproblemi di stabilità e control-
lo palla ai ventidue protagonisti in
campo. Che ci hanno provato con
ammirevole volontà, ma hanno do-
vuto fare costantemente i conti con
lapalla checorrevadavveropoco sul
terreno di gioco.
L’Entella cihaprovato findall’ini-

zio.E’partitabeneedèstatalaprima
a farsi viva (6’) in avanti con un de-
strodaiventimetridiVannucchiche
è schizzato davanti a Gallinetta, at-
tento e reattivo nella deviazione in
calcio d’angolo. Piglio e atteggia-
mentogiustoper lasquadradiPrina,
che ha cercato di essere propositiva
perquantoilterrenodigiocoloabbia
potuto permettere.
Vannucchial12’hascaldatolema-

ni al portiere Gallinetta su calcio di
punizione, il Feralpi Salòhaprovato
ad alzare il baricentro, invertendo le
posizioni dei due esterni d’attacco,
ma i biancocelesti hanno chiuso be-

neerischiatopoco.Garin(27’)haco-
stretto alla deviazione in angolo il
numerounodeigardesaniconunde-
stro dalla lunga gittata, poi gli uomi-
nidiRemondinahannoaumentatoil
ritmodeigiri, costringendol’Entella
adifendersi. Lapressionedeipadro-
nidicasa,compliceancheunterreno
digiocochecon ilpassaredeiminuti
ha concesso sempre meno alla pla-
tea, ha prodotto però poco, ad ecce-
zione di un sinistro da posizione de-
centratadi Ilari chehaobbligatoPa-

roni adistendersi in tuffoeadeviare
in calcio d’angolo.
Dopounthequantomairistorato-

re, le due squadre si sono rituffate in
campo con Prina che ha operato su-
bitoundoppiocambio,lasciandone-
glispogliatoiGarineGuerraperdare
minuti a Russo e Rosso. Immutato
l’assetto di squadra, conRusso che è
andato a fare lo schermo centrale
della mediana biancoceleste, con
Hamlili depistato sul centro sini-
stro. L’Entella si è rituffatanellami-

schia con voglia di fare e già dopo
quattrominutiStaiticonunarasoia-
ta dalla distanza ha costretto Galli-
netta adunanon facile parata indue
tempi.
LacrescitadiHamliliediVannuc-

chi e la solidità di Russo hanno per-
messo ai biancocelesti di guadagna-
re campo e il frutto èmaturato al 15’
quandoVannucchi, ricevutapallada
Zampano,halavoratobenepallasul-
la sinistra e ha scodellato una palla
conilcontagiriperRossocheditesta
hadeviatonel sacco.Unarete cheha
legittimato il buon momento dei
chiavaresi. IlFeralpiSalòhaprovato
a riorganizzarsi, ma l’Entella ha te-
nutobotta,rischiandodavveropoco,
provandoadandareancoraa farma-
le (23’) ai padroni di casa con un de-
stro su punizione di Vannucchi re-
spinto con difficoltà da Gallinetta,
reattivoanchesullaribattutadiRus-
so.
Con il passare dei minuti la stan-

chezza ha fatto sentire i suoi effetti
sulle gambe dei protagonisti. Qual-
che fallo di troppo, qualche punizio-
neepropriosuuncalcio fermoal42’
l’episodiochehadecisolagara:Tara-
nahamesso a centro area, Paroni ha
sbagliato il tempo dell’uscita e Ilari
di testa ha trovato la deviazione vin-
cente.
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Biancocelestipuniti all’87’
sull’unicadistrazione
FERALPI SALÒ 1
ILARI 42’ st

ENTELLA 1
ROSSO 15’ st

FERALPI SALÒ (4-3-3): Gallinetta
6.5; Tantardini 5.5, Malgrati 6, Leonarduzzi
6.5, Cortellini 6; Finocchio 6 (31’ st Schiavini
ng), Castagnetti 6, Ilari 6.5; Bracalettin
5.5 (19’ st Taranan 6), Miracoli 5.5, Mon-
tella 6 (25’ st Bentoglion 6). A disp. Chi-
mini, Falasco, Caputo, Fabris. all. Remondi-
na..

ENTELLA (4-3-1-2): Paroni 5.5; De
Col 5.5, Cesar 6, Bianchin 6.5, Zampanon
6.5; Staiti 5.5, Hamlilin 6.5, Garin 6 (1’ st
Russo 6.5); Vannucchi 6.5; Marchi 6, Guerra
5.5 (1’ st Rosso 6.5). A disp. Conti, Fantoni,
Falcier, Serlini, Argeri. all. Prina.

ARBITRO: Soricaro di Barletta 6.5.

NOTE: spettatori 400. Angoli: 5-4 per il
Feralpi Salò. Recupero: pt 0’; st 2’.

DOMENICOMARCHIGIANI

SALÒ. Un errore, uno dei pochi di
una partita molto difficile, è costato
caroall’Entella, raggiunta inunode-
gli ultimi assalti e inchiodata sul pa-
reggiodallaFeralpiSalò.Unasparti-
zionedellapostache,inevitabilmen-
te, lascia con l’amaro in bocca i chia-

Il portiere Paroni anticipa un attaccante bresciano

ALTOADIGE 0

COMO 0

ALTOADIGE (4-3-3): Marcone
6; Iacoponin 7, Cappelletti 6, Bas-
soli 6, Martin 6,5; Bontà 6,5, Uliano
6, Branca 6; Fink 6,5 (10’ st Campo
6), Maritato 6 (32’ st Pasi ng), Thiam
6. A disp. Grandi, Kiem, Tagliani,
Bertoni, Candido. all. Vecchi.

COMO (4-3-3): Micai 7; Benven-
gan 6, Schiavinon 6, Luoni 6, Fau-
tario 6; Velardi 6 (17’ st Torregrossa
6), Ardito 6, Giampàn 6; Cia 5 (45’
st Ambrosini ng), Tremolada 6 (26’
st Scialpi 6), Donnarumma A.n 6. A
disp. Perucchini, Del Pivo, Marchi,
Donnarumma D. all. Paolucci.

ARBITRO: Bruno di Torino 6,5.

NOTE: spettatori 2.000 circa. Am-
moniti: Giampà, Donnarumma A.,
Schiavino e Iacoponi. Espulso Ben-
venga al 44’ st. Angoli: 11-2 per l’Alto
Adige.

CREMONESE =

REGGIANA =
(STASERA, ORE 20.45)

CREMONESE (4-4-2): Alfon-
so; Cangi, Cremonesi, Tedeschi, Vi-
sconti; Martinez, Buchel, Degeri,
Magallanes; Le Noci, Marotta. A di-
sp. Grillo, Sales, Armenise, Sambu-
garo, Previtali, Carlini, Bonvissuto.
all. Scienza.

REGGIANA (3-4-1-2): Toma-
sig; Aya, Zini, Mei; Iraci, Ardizzone,
Viapiana, Panizzi; Sprocati; Alessi,
Rossi. A disp. Bellucci, Bani, Ma-
gliocchetti, Antonelli, Parola, Ferra-
ra, De Cenco. all. Zauli.

ARBITRO: Rocca di Vibo Valen-
tia.

NOTE: la partita verrè disputata
questa sera con inizio alle ore 20.45
e sarà trasmessa in diretta dalle te-
lecamere di RaiSport 1.

LUMEZZANE =

LECCE =
(RINVIATA PER NEVE)

LUMEZZANE (4-3-1-2): Vi-
gorito; D’Ambrosio, Mandelli, Da-
metto, Possenti; Dadson, Marcolini,
Giorico; Baraye; Torri, Inglese. A di-
sp. Coletta, Carlini, Zamparo, Gallo,
Sevieri, Tangredi, Kirilov. all. Festa.

LECCE (4-1-4-1): Benassi; Di-
niz, Esposito, Di Maio, Legittimo;
Giacomazzi; Falco, De Rose, Tomi,
Bigliacino; Pià. A disp. Gabrieli, Va-
nin, Semenzato, Palumbo, Zappaco-
sta, Malcore, Bustamante. all. Lerda.

ARBITRO: Sala di Palermo.

NOTE: la partita è stata rinviata a
data da destinare a causa dell’ab-
bondante nevicata caduta sulla Val-
gobbia e che ha reso impraticabile il
manto erboso dello stadio “Comu-
nale” di Lumezzane.

PAVIA 2
CAPOGROSSO 20’ ST; MEZA COLLI 35’
ST (RIGORE)

TREVISO 0

PAVIA (4-4-2): Teodorani 6;
Capogrosso 7 (24’ st Losi 6), D’Orsi
6,5 (8’ st Reato 6), Fasano 6,5, Di
Chiara 6,5; La Camera 6,5, Redaelli
7, Ferrini 6,5, Zanini 6,5 (12’ st Meza
Collin 6,5); Cesca 6, Beretta 6,5. A
disp. Tinelli, Reato, Turi, Lussardi,
Romano. all. Roselli.

TREVISO (3-5-2): Campironi
6; Binin 6, Tarantino P. 6, Cernuto
6; Brunetti 5,5 (21’ st Spinosa 5,5),
Fortunaton 6, Rosaia 5, Salvi 6,
Esposito 6; Tarantino N. 6, Sy 5 (19’
st Picone 5,5). A disp. Merlano, Top-
pan, Videtta, Rizzo, Del Grande. all.
Ruotolon .

ARBITRO: Baldicchi di Città di
Castello 6.

NOTE: spettatori 500 circa. Ango-
li: 7-2 per il Pavia.

PORTOGRUARO 1
DELLA ROCCA 44’ ST

TRAPANI 1
ABATE 35’ PT

PORTOGRUARO (4-3-1-2):
Tozzo 6,5; Pisani 6, Moracci 6, Pa-
tacchiola 6,5, Blondettn 6; Her-
zann 6 (27’ st Coppola 6), Sampie-
tro 6,5, Martinelli 6 (43’ st Rolando-
nen ng); Cunico 6,5; Della Rocca
6,5, Corazza 6 (35’ st Magrassi ng).
A disp. Bavena, Chesi, Licata, Salza-
no. all.Madonna.

TRAPANI (4-4-2): Nordi 6,5;
Priola 6, Pagliarulon 6, D’Aiello
6,5, Rizzi 6; Basso 6,5 (36’ st Ficar-
rotta ng), Tedescon 6,5 (12’ st Spi-
nelli 6), Caccetta 5,5, Madonia 5,5
(21’ st Romeo 6); Mancosu 6, Abate
7. A disp. Morello, Gambino, Filippi,
Docente. all. Boscaglia.

ARBITRO: Aureliano di Bologna
6.

NOTE: spettatori 800 circa. Ango-
li: 9-4 per il Portogruaro.

SANMARINO 0

CARPI 3
POTENZA 16’ ST; FERRETTI 37’ ST; KABI-
NE 47’ ST

SANMARINO (4-3-3): Vivan
5,5; Pelagatti 6, Pacciardin 6,5, Fer-
reron 5,5, Crivello 5 (25’ st Ferrari
5,5); Doumbia 5,5, Lunardini 5, Po-
letti 5,5; Mella 5,5 ( 26’ st Chiaretti
5), Codan 6 (36’ st Defendin ng),
Casolla 5. A disp. Migani, Galuppo,
Cappellini, Villanova. all. Acori.

CARPI (4-4-2): Sportiello 6,5;
Pasciuti 6,5, Letizia 7, Poli 6,5, Spe-
rotto 6,5; Potenza 7 (31’ st Cortesi
ng), Biancon 6,5, Perini 6, Di Gau-
dio 6,5; Kabine 8 (48’ st Teggi ng),
Arma 6 (16’ st Ferretti 7). A disp.
Guerci, Fusar Bassini, Furini, Papini.
all. Tacchini.

ARBITRO: Caso di Verona 5,5.

NOTE: spettatori 350 circa. Ammo-
niti: Pacciardi, Ferrero, Bianco, Coda
e Defendi. Angoli: 5-2 per il Carpi.

TRITIUM 0

CUNEO 0

TRITIUM (4-4-2): Nodali 6,5;
Cremaschi 6 (23’ st Casiraghi 6), Te-
so 6, Cusaro 6, Riva 6; Bortolotto
E.n 6, Arrigoni A. 6,5, Corti 6, Arri-
goni T. 5,5; Chinellato 5,5 (13’ st Mar-
tinellin 6), Spampatti 6 (20’ st Fio-
rettin 6). A disp. Paleari, Bossa,
Nardiello, Monacizzo. all. Bertani.

COMO (4-3-1-2): Rossi F. 6; Di
Lorenzon 5,5, Carretto 5,5, Scaglia
6, Donida 6; Cristini 6, Longhi 6 (40’
st Danucci ng), Lodi 6; Garavelli 5,5
(44’ st Serino ng); Ferrario 5,5, Fan-
tini 6 (25’ st Di Quinzio 6). A disp.
Negretti, Sentinelli, Arcari, Palazzolo.
all. Rossi E.

ARBITRO: Ceccarelli di Rimini 5,5.

NOTE: spettatori 500 circa. Am-
moniti: Bortolotto E., Fioretti, Di Lo-
renzo e Martinelli. Angoli: 3-2 per il
Cuneo.

POTEVA ESSERE il colpo da ko al campionato. Ma alla fine il
Forlì è riuscito ametterci unapezza, trovandounpareggio casa-
lingo con il Savona che lascia sì i biancoblù da soli in vetta alla
classifica, ma che al tempo stesso non uccide l’interesse per la
battaglia-promozione.L’1-1del “Morgagni”nonaccontenta i ro-
magnoli e, inoltre, proietta a “meno 2” anche il Renate (2-1 al
Monzanelderbylombardo)e lasemprepiùsorprendentematri-
colaCastiglione,chenell’anticipodisabatohamandatoditraver-
so all’Alessandria la giornata di festa per il centenario di fonda-
zione della società.

Forlì-Savona1-1. Reti: pt 31’Antonelli (S); st 16’Buonaventura.
Forlì (3–4–3):Ginestra;Ingegneri,Vesi,Martini;Scarponi,Sozzi
(st 1’ Bergamaschi), Evangelisti (pt 42’ Mordinin), Sanpaolesi;
Filippi(st29’Oggianon),Buonaventura,Petrascu.Adisp.Casa-
dei,Scarponi,Renzi,Ferri.All.Bardi.Savona(4-4-2):Aresti;Bel-
fiore (pt 1’ Tainon), Mialen , Antonelli, Marconin ; Demartis,
Agazzi,Quintavallan ,Carta;Cattaneo(st26’Baglione),Romero
(st42’Cantatore).Adisp.Secondelli,Balzaretti,Zunino,Migliac-
cio.All.Corda.Arbitro:BindonidiVenezia (RegazzoeRemigio).
Note:spettatori1250.Angoli:7-6perilForlì.Recupero:pt3’;st4’.

Il Savona
riagguantato

aForlì
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Le reti dei biancoblù

nelle prime nove giornate
L’attacco degli striscioni

di Corda rimane il migliore
del girone A di “Seconda”

Vannucchi, un gladiatore inmezzo al fango e agli avversari

SALÒ.Unpareggio, quello coltodal-
l’Entella sotto la pioggia penetrante
diSalò,capacedi lasciareunretrogu-
stodiamarochesi leggebenenelvol-
to di Antonio Gozzi, il primo a pre-
sentarsi in sala stampa con l’amico e
presidente del club avversario Giu-
seppe Pasini. Il “derby dell’acciaio”,
com’è stata ribattezzata la sfida tra
Feralpi Salò ed Entella, è terminato
senza né vinti né vincitori, ma l’epi-
logo finale chiaramente brucia al-
l’Entella.
«Peccato per quell’ingenuità fina-

le - spiega ilpresidentedeibiancoce-
lesti nella piccola sala stampa del
“Turina” - perché stavamo condu-
cendo bene in porto una gara diffici-
le.Loroavevanocreatodavveropoco
e li avevamo limitati molto bene,
senza rischiare quasi nulla. Negli ul-
timiminuti abbiamo concesso qual-
chepunizionedi troppoepurtroppo
è arrivato il pareggio finale. Peccato,
perché la squadra aveva giocato una
buonissima partita su un campo
molto difficile e pesante, anche se il
risultato di parità obiettivamente ci
può stare».
Sul segno X finale non ha nulla da

eccepire anche il presidente del Fe-
ralpi Salò, Giuseppe Pasini, amico di
vecchiadatadiGozzi, al quale recen-
temente ha passato il testimone alla
guida di Federacciai: «Il pareggio ci
sta, anche se è arrivato nel finale.
L’Entella-affermailnumerounodei
gardesani - ha dimostrato di essere
un’ottima squadra e ha confermato
diaveretuttelecarteinregolaperre-
citare un ruolo da protagonista in
campionato. L’amico Gozzi ha co-
struito una squadra ottima, che ha
saputo metterci in grande difficol-
tà».
Fair play, insomma, lo stesso che

viene fuori anchedalledichiarazioni
postpartitadeiduetecniciGianmar-
coRemondinaeLucaPrina.«Perco-
mesieramessalanostrapartita-sot-
tolinea il tecnico della formazione
bresciana - è chiaro che sono soddi-
sfattoperl’epilogofinale.Inunapar-
tita nella quale a un certo punto era
diventatoanchedifficile stare inpie-
di, riuscirearisalire lachinaecontro
un avversario che ha confermato di
esseredilivelloècertamenteunano-
ta dimerito per lamia squadra. Non
era facile acciuffare l’Entella per co-
me si era sviluppata la partita».
E invece la lepre Entella si è fatta

prendere proprio nel finale... «Pec-
cato davvero - osserva il tecnico dei
biancocelesti Luca Prina - perché
primadelgoldiIlarinonavevamori-
schiato praticamente nulla e stava-
mo gestendo la partita bene, pur in
una condizione chenonè certamen-
te la più congeniale per la mia squa-
dra. Abbiamo dovuto giocare un cal-
cio completamentediversodalleno-
stre concezioni, perché suun campo
cosìnonsipotevafareinmododiver-
so. Essere raggiunti così non fa mai
piacere, ma la nostra partita è stata
buona e segna un altro piccolo passo
in avanti nella crescita di questa
squadra che sta proseguendo bene e
passa inevitabilmente anche attra-
verso tappe non facili come questa.
«I cambi a inizio ripresa? Con un

campo così insidioso, ho pensato ci
fosse bisogno di una fisicità diversa
che Rosso e Russo avrebbero potuto
garantirci. Abbiamo trovato per la
quinta volta in stagione un gol da un
uomoentrato apartita in corso e an-
che questo è un segnale importante
sulle qualità del gruppo».
D.M.
©RIPRODUZIONERISERVATA

NEGLI SPOGLIATOI DEL “TURINA”

Gozzie ilderbydell’acciaio
«Peccato,maègiustocosì»
Fair play anchedel collegaPasini: «Hamesso insiemeunbel complesso»

PRINA: «FRENATI
DAL MALTEMPO»
Prina è dispiaciuto: «Prima del
gol di Ilari non avevamo ri-
schiato nulla e stavamogesten-
do la partita bene, pur in una
condizione non congeniale. Ab-
biamo dovuto giocare un calcio
diverso: su un campo così non
si poteva fare inmodo diverso»

Russo va vicino alla rete del possibile raddoppio biancoceleste

PARONI............................. 5
L’incertezza sul gol di Ilari pesa sul-
l’esito finale della gara. Un’uscita
difettosa, che spiana la strada al pa-
reggio del Feralpi Salò.

DECOL........................... 5.5
Un po’ troppo timido rispetto alle
ultime esibizioni. Remondina si ac-
corge delle difficoltà e piazza dalla
sua parte Bracaletti. Da rivedere.

CESAR............................... 6
Qualche errore dimisura, qualche
licenza di troppo in una partita che
gestisce comunque senza commet-
tere errori marchiani.

BIANCHI........................ 6.5
La battaglia e il fango sono il suo
pane. Non sarà un fine dicitore, ma
gioca una gara tutta sostanza te-
nendo a distanza gli attaccanti.

ZAMPANO..................... 6.5
Primo tempo così, così. Crescemol-
tissimo nel corso del secondo tem-
po e dalla sinistra in tandem con
Vannucchi crea più di un problema
alla difesa della Feralpi Salò.

STAITI............................ 5.5
Tanta generosità, in una partita al-
l’insegna della grande sofferenza.
Sbuffa, lotta, ma non è la sua dome-
nica e non è il suo campo. Prendere
velocità su un pantano del genere è
molto difficile.

HAMLILI......................... 6.5
Nel primo tempo si scalda, nella ri-
presamette il turbo e recupera pal-
loni su palloni sotto il diluvio. In cre-
scita.

GARIN............................... 6
Cimette fisico, chili emuscoli. Prina
lo cambia nell’intervallo, anche se
fino a quelmomento non aveva de-
meritato (RUSSO6.5Altra prova
positiva. Si piazza davanti alla dife-
sa e contrasta tutti con grande effi-
cacia. Produttivo).

VANNUCCHI.................. 6.5
Dal suo piedino educato parte la
parabola telecomandata che Rosso
spinge in rete. E’ la perlamigliore di
un secondo tempo ottimo. Unico
neo quel contropiedemal gestito
poco prima del pari del Feralpi Salò.

GUERRA......................... 5.5
Impantanato. Non la becca quasi
mai nellamorsa di Malgrati e Leo-
narduzzi. Quarantacinqueminuti
senza lampi (ROSSO6.5Un gol da
uomod’area di rigore. Il modomi-
gliore per tornare a sentire un gio-
catore vero dopo la lunga assenza).

MARCHI............................ 6
Combatte forte. Lotta, fa la guerra
con tutti. Si sacrifica e si batte fino
alla fine in una partitamolto difficile
per gli attaccanti.
D.M.

LE PAGELLE


